
C’ERA UNA VOLTA LA SCUOLA - MUSEO LABORATORIO DIDATTICO

Il museo è ospitato all’interno dell’Istituto Comprensivo F. Gonzaga, nell’edifico

della scuola primaria, in Via Affò n. 2. La scuola primaria venne aperta nel

giugno del 1921, con la denominazione di “Scuola elementare Edmondo de

Amicis” e, nella ricorrenza, il 1 ed il 5 giugno 2024 ne è stato celebrato il

centenario con iniziative pubbliche, per gli alunni, le famiglie ed i cittadini.

L’edificio, costruito nei primi anni del ventennio fascista, si presenta in
planimetria a forma di “M”: c’è chi pensa che ciò potrebbe costituire un
omaggio al dittatore, Benito Mussolini, simboleggiandone il cognome; ma la
conformazione planimetrica potrebbe anche semplicemente rappresentare
un adattamento alla vie sulle quali si affaccia l’istituto (via Affò, via De Amicis
e via Bacchiavini).

Scuola primaria, 
Via Affò, sede 
del museo

La planimetria, a 
forma di «M»
dell’istituto 
scolastico



Nel pieno della dittatura di Benito Mussolini, gli alunni ne subivano

l’indottrinamento, teso, fin dalla più tenera età a orientare l’educazione

secondo i criteri fascisti. Venivano inquadrati e schierati in uniforme da

“balilla” secondo il noto motto “Libro e moschetto fascista perfetto”.

1933, i giovani alunni «balilla» allineati davanti alla scuola

L’offerta scolastica formativa al giorno d’oggi è cosa ben diversa ed è

orientata a fornire ai giovanissimi un’educazione orientata ai contenuti

culturali ed ai principi morali della Costituzione Italiana, ai valori della

democrazia e del rispetto a tutti dovuto.

Si può entrare in una «vecchia» aula e vedere documenti, 
registri, suppellettili e strumenti 



Nel laboratorio storico del

museo è possibile rivivere

la quotidianità della

scuola di un tempo,

leggere ed analizzare

documenti del periodo

1843-1970, conoscere e

vivere il passato

attraverso l’uso diretto

delle fonti.

Il museo occupa vari

locali all’interno

dell’istituto. Rappresenta

un luogo in cui non solo

sono conservati libri,

documenti, arredi, oggetti

della vita scolastica di

ogni giorno negli anni

trascorsi, quali pennini,

banchi di legno,

pallottolieri, cartine

geografiche, ma in cui

prendono anche forma

attività di didattica

sperimentale, per

conoscere e vivere la

storia.

I vari temi di ricerca possono condurre a risultati di alto valore: nei

documenti conservati compaiono i nomi degli allievi di famiglie di etnia

ebrea perseguitate dai fascisti e condotte alla deportazione nei lager nazisti.

I curatori del museo hanno redatto un libro “Gli Ebrei a Guastalla” – Storia

di una piccola Comunità e delle sue famiglie, in cui sono raccontate le loro

storie.



Sono stati ritrovati nei registi i nomi di 15 bambini che nell’immediato

dopoguerra, provenendo dalle città semidistrutte di varie parti d’Italia e

privi di mezzi, sono stati accolti da famiglie del nostro comune, accuditi con

amore e che hanno potuto frequentare la scuola. Sul tema è stato redatto

un libro “I treni della felicità” nel quale gli alunni delle quinte elementari

(anno scolastico 2023-2024) elaborando disegni e testi esprimono i propri

pensieri ed emozioni: un progetto sull’accoglienza, che lega idealmente e

concretamente i bambini di oggi ad ogni altro bambino di ogni paese.

Quindi, il museo è un luogo vivo ed aperto, dove è possibile

sperimentare l’emozione di rivivere il passato, ma con uno sguardo

attento e rivolto anche al futuro!

Un gruppo dei bambini accolti

Mario Carrara

Mario Levi Alberta Levi Temin

Carla, Anna Laura 
e Olga Coen


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4

